
MONITORAGGIO 

CHIROTTERI 

TROGLOFILI 

Azione 2 del Progetto UPPARK – ambito “Valorizzazione 
e fruibilità del Parco Regionale Terra delle Gravine”



Il progetto Uppark! Strategie di rete per il Parco Terra delle Gravine è concepito 
per rendere il Parco Terra delle Gravine un fondamento di politica territoriale, 
ambientale e culturale per costruire un orizzonte di consapevolezza, di inversione 
di tendenza economico-ambientale e culturale

Concept del Progetto Uppark

UpPark
Tutela, valorizzazione, partecipazione



Ciascun partner agisce con azioni e metodi differenziati e con budget equiparati 

all’azione da svolgere. 

I partner del Progetto Uppark

Il progetto è stato proposto dal WWF “Trulli e Gravine”, in qualità di 

capofila, insieme a un ampio partenariato che comprende la 

Provincia di Taranto, in qualità di organismo di gestione del Parco Naturale 

Regionale Terra delle Gravine, 

Casa Circondariale di Taranto, 

IAMC-CNR, 

Ufficio Scolastico Provinciale, 

Gruppo Speleologico Martinese, 

Associazione “Learning Cities”, 

Club Unesco, 

CNSAS Servizio Regionale pugliese, 

Nucleo Volontario Protezione Civile di Palagiano, 

“La Mediana”, 

Federazione Speleologica Pugliese



Il presente cronoprogramma comprende le azioni che, insieme vanno a costituire 
l’ossatura del progetto. In ogni azione convergono una o più Associazioni o Enti, e 
per contro, ogni Associazione o Ente può operare una o più azioni a seconda degli 
obbiettivi assegnatigli nel progetto.

Cronoprogramma del Progetto Uppark



ATTIVITÁ PREVISTE

 incontri di coordinamento, formazione e informazione degli operatori dei 

gruppi speleologici operanti sul territorio; 

 raccolta dei dati da parte di segnalazioni e da fonti d’archivio, utili ad avere 

confronti e ad approfondire il dato attuale; 

 monitoraggi da eseguirsi con cadenza come da calendario allegato sulla 

variazione annuale, numerica e specifica, della chirotterofauna nelle 17 grotte 

con segnalazione da individuarsi successivamente al primo sopralluogo, a cura 

dei team di speleologi, secondo le indicazioni presenti nella scheda di censimento 

da elaborare; 

 organizzazione e sistematizzazione dei dati esistenti

 creazione di un GIS ed implementazione dei dati raccolti nel Web Gis "Catasto 

delle Grotte e delle cavità artificiali“ (http://www.catasto.fspuglia.it/)

http://www.catasto.fspuglia.it/


COORDINAMENTO, FORMAZIONE E 

INFORMAZIONE DEGLI SPELEOLOGI

 incontri di coordinamento, formazione e informazione degli operatori dei 

gruppi speleologici operanti sul territorio

Riunione dei partner del progetto 

UPPARK presso l’Oasi Monte Sant’Elia

Giornata di formazione sul rischio idrogeologico



RACCOLTA SEGNALAZIONI E 

DATI D’ARCHIVIO

 raccolta dei dati da parte di segnalazioni e da fonti d’archivio, utili ad avere 

confronti e ad approfondire il dato attuale; 



CONSIDERAZIONE SULLE NORMATIVE 

IN ATTO A TUTELA DEI CHIROTTERI



I MONITORAGGI PREVISTI

 I fase sopralluoghi (Mese di Luglio) *

Obbiettivo :  trarre informazioni sulle nascite e sulla configurazione delle 

nursery all’interno delle cavità

 II fase sopralluoghi (Mese di Ottobre) 

Obbiettivo :  trarre informazioni sugli individui adulti e sui possibili decessi nel 

passaggio dei piccoli all’età adulta.

 III fase di sopralluoghi (Mese di Febbraio)* : 

Obbiettivo :  trarre informazioni sulle zone di svernamento che potranno 

confermare come luogo la cavità stessa o accertare che lo svernamento 

degli individui adulti avvenga in altre zone esterne alla cavità.



RACCOLTA DATI IN CAMPO E 

COMPILAZIONE SCHEDA 



DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

PER IDENTIFICARE LE SPECIE



OBBIETTIVI DEL MONITORAGGIO

 Primo obbiettivo nello studio dei chirotteri, 

finalizzato alla loro tutela, è l’ottenimento di 

stime della consistenza numerica delle 

popolazioni delle diverse specie presenti sul 

territorio.

 Secondo obbiettivo del monitoraggio è la 

divulgazione delle informazioni sui chirotteri per 

la sensibilizzazione nei loro confronti e di 

conseguenza il rispetto verso la loro specie.



ORGANIZZAZIONE E 

SISTEMATIZZAZIONE DEI DATI



Durante le fasi dell’azione di

monitoraggio, sarà cura del

coordinatore di progetto inviare gli

aggiornamenti all’addetto stampa del

Progetto Uppark per divulgare come

ciascun partner sta lavorando nel

proprio ambito. Inoltre il coordinatore

avrà cura di mettere al corrente le

istituzioni e il gestore del Parco dello

svolgimento dell’azione in corso, delle

modalità di intervento, etc…

DIVULGAZIONE DEI “LAVORI IN CORSO”



ANALISI ED ELABORAZIONE DATI



CREAZIONE DEL GIS (work in progress)



IMPLEMENTAZIONE E DIVULGAZIONE DEL GIS



RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEI 

MONITORAGGI

 Approfondimento delle 

conoscenze sulla reale entità delle 

popolazioni di chirotteri troglofili 

residenti nel territorio del Parco; 

 Individuazione di cause ed effetti 

 Individuazione di eventuali criticità 

nella metodologia dei 

monitoraggio per altre future 

azioni analoghe.



Coordinatore del progetto di monitoraggio 

Mariangela Martellotta

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


